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PREMESSA

La visita ispettiva allo stabilimento della Parmalat S.P.A. di Piana di Monte Verna  (CE),  localita' Fagianeria, effettuata ai sensi 
del D.Lg.s 3 aprile 2006 e ss.mm.ii, art. 29 decies, comma 3, è iniziata in data 18/06/2024 e proseguita il giorno 19/06/2024.

Il Gruppo Ispettivo (G.I.) è composto dai seguenti dirigenti e funzionari tecnici:
• Coordinatore Verifica Ispettiva: Ing. Giuseppina Merola Dirigente dell’Area Territoriale
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• Dott. Roberto Gambuti                  CPS emissioni in atmosfera 

• Dott.ssa Anna Danisi                 CTP emissioni in atmosfera e inquinamento acustico

• Per. Edile Angelo Caputo                  CTPs Rifiuti

• Geom. Luigi Falco                             AT Rifiuti

•  Per. Chim. Claudio Delle Femmine CPSs  REMIC

• Geom. Vincenzo Musto                     A T REMIC

La Commissione ha effettuato la visita ispettiva richiesta articolata in n.2 giornate, come da verbali allegati. 
Per l’Azienda sono presenti alla visita ispettiva:

• Dott. Alessandro Fourmier                                           Direttore di stabilimento
• Dott. Raffaele Salzillo                                                 Resp. Sicurezza Salute Ambiente

1. FINALITÀ E MODALITÀ OPERATIVE DELLA VISITAISPETTIVA

La visita ispettiva è stata condotta con la finalità di:
• verificare la conformità alle prescrizioni dell’AIA:
• realizzazione degli eventuali interventi prescritti; 
• rispetto degli standard ambientali; orispetto delle prescrizioni relative alla conduzione e gestione del complesso 

IPPC; 
• compilazione dei registri; 
• verifica della corretta conduzione dell’autocontrollo;
• verifica a campione delle emissioni più significative;
• sensibilizzare il gestore al raggiungimento della conformità all’AIA ed all’ottimizzazione dell’attività di 

autocontrollo;
• valutare l’efficacia e l’adeguatezza dell’AIA e del piano di monitoraggio;
• acquisire informazioni che, insieme a quelle derivanti dall’autocontrollo, andranno a comporre la relazione 

finale; 
• alimentare il processo del “miglioramento continuo” dei contenuti ambientali delle autorizzazioni.

    A tale scopo, lo svolgimento della visita ispettiva è stato effettuato tenendo conto del D.Lgs 3 aprile 2006 e ss.mm.ii.
Operativamente, la Visita Ispettiva è proceduta secondo le seguenti fasi:

A. illustrazione delle finalità della Visita Ispettiva;

B. verifiche di tipo documentale - amministrativo;

C. verifica della rispondenza del complesso con quanto riportato nelle planimetrie agli atti e dall’AIA;

D. verifica impiantistica della realizzazione degli interventi prescritti in AIA;

E. verifica dell’adempimento delle prescrizioni previste dall’AIA;

F. verifica dello stato di applicazione delle BAT principali (stato di applicazione dichiarato dall’azienda e adeguamenti richiesti 
con l’AIA);

G. verifica dell’installazione e del funzionamento degli strumenti di misura (ad es. contatori, misuratori, auto campionatori, ecc.);

H. effettuazione di misure e di prelievi con riferimento all’AIA, al Piano di monitoraggio e alle Linee Guida di settore.
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2.DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO E DEL SITO
DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO

Il sito è costituito da un insediamento adibito alla trasformazione del latte attraverso processi di pastorizzazione, sterilizzazione 
UHT, confezionamento e spedizione di prodotti finiti (latte fresco e panna pastorizzati) ai depositi di distribuzione dislocati sul 
territorio nazionale. Le attività produttive sono svolte in n.5 capannoni che occupano una superficie di circa 16.055mq, le aree 
esterne occupano una superficie di 32.112 mq, di cui 32.017 mq pavimentata e 95 mq adibita a verde, per un totale di 48.167 mq.

Il ciclo si compone delle seguenti fasi lavorative principali:

 Ricevimento e stoccaggio-La materia prima (Latte Crudo) giunge in Stabilimento mediante autocisterne adibite al trasporto latte, 
di capacità compresa tra 10 e 30 t. Lo scarico, lo stoccaggio e la sanificazione degli impianti avviene mediante procedure 
automatizzate e controllate.
 Pastorizzazione - Tale processo avviene attraverso 3 pastorizzatori in cui il latte viene trattato con un delicato riscaldamento alla 
temperatura di 71,7° C per circa 15 secondi. Portando il latte ad una temperatura così elevata vengono quindi eliminati tutti i 
microbi e i batteri naturalmente presenti nell'alimento che possono risultare pericolosi per la salute dell'uomo.
 Stoccaggio semilavorati - Dopo il trattamento di pastorizzazione il prodotto viene immesso nei serbatoi di stoccaggio prodotti.
 Sterilizzazione UHT- Il latte micronizzato viene portato a una temperatura di 140-150 °C per pochi secondi tramite iniezione di 
vapore surriscaldato. La micronizzazione garantisce il contatto tra microrganismi-spore e vapore surriscaldato, abbattendo così la 
carica microbica.
 Confezionamento - Il prodotto pastorizzato viene confezionato in contenitori di cartone accoppiato (tipo “tetrarex”) o in bottiglie 
di polietilene tereftalato (PET). Subito dopo il confezionamento il prodotto finito affluisce automaticamente alla cella frigorifera.
 Spedizione - La zona immagazzinaggio prodotti finiti è costituita da una anticella di palettizzazione, da una cella di stoccaggio 
e da una anticella di carico a temperatura controllata di 4-6°C e in cinque fasi ausiliarie:
 Produzione PET - In azienda è installata una linea PET per la produzione di bottiglie in plastica per il confezionamento del 
prodotto finale;
 Centrale frigorifera- La centrale produce acqua refrigerata come fluido vettore a diverse temperature (da -7°C a 7°C) a seconda 
della destinazione d’uso;
 Centrale termica - Composta da due generatori di vapore con recupero energetico, il vapore saturo prodotto viene utilizzato come 
fluido termovettore per la preparazione di acqua calda utilizzata per scopi di processo, per il riscaldamento delle soluzioni di 
lavaggio, per la sterilizzazione di serbatoi e macchinari, per il riscaldamento ambientale.
 Depurazione reflui- Le acque reflue dello stabilimento sono convogliate all'impianto di depurazione, costituito da un comparto 
biologico tradizionale a fanghi attivi con vasca di ossidazione e sedimentazione e da una torre di percolazione con corpi di 
riempimento con materiale plastico. Dopo la depurazione le acque sono disinfettate con aggiunta di ipoclorito di sodio in vasca di 
contatto.
 Preparazione soluzioni di lavaggio - L’azienda è dotata di impianto Cleaning In Place (C.I.P.) composto da varie unità atte ad 
effettuare il lavaggio di linee, macchine ed impianti secondo caratteristiche predefinite di portata, temperatura e concentrazione, 
con un recupero totale o parziale dei detergenti impiegati

DESCRIZIONE DELSITO
Lo stabilimento Parmalat è posto in un’area industriale, in Via Fagianeria – Piana di Monte Verna (CE). L’area è isolata e, 
escludendo gli uffici della vicina azienda “Cirio Agricola”, la presenza di recettori sensibili sono posti ad oltre 1 km dallo 
stabilimento. La viabilità è caratterizzata dalla presenza di alcune direttrici principali come la “Strada Statale 87 Sannitica”, a circa 
700 m. L’area rientra nel Piano stralcio Difesa Alluvionale, emanato dall’Autorità di Bacino dei fiumi Liri – Garigliano e Volturno, 
senza prescrizioni particolari; inoltre, non rientra in aree protette, né nel Piano Regionale di Bonifica dei siti inquinati, così come 
individuato nel Piano Territoriale Regionale.
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VALUTAZIONE DELLE MATERIE PRIME E AUSILIARIE
La materia prima è costituita dal latte, sfuso crudo, che arriva in azienda tramite trasporto su strada, in autocisterne di capacità 
compresa tra 10 e 30 t.
Le materie ausiliarie consistono in prodotti chimici per il corretto funzionamento degli impianti e per la pulizia dei locali e degli 
impianti.
Le materie secondarie sono costituite dagli imballaggi in plastica e TETRAREX.

VALUTAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE ED ENERGETICHE
L’acqua utilizzata dall’azienda viene prelevata da due pozzi regolarmente denunciati. Dal report annuale per l’anno 2019 effettuato 
dall’azienda si evince che il volume di acqua emunta dai due pozzi ammonta a 236.648 mc.
L’energia utilizzata per i fabbisogni energetici dello stabilimento è di tipo termico e di tipo elettrico, destinata sia al processo 
produttivo vero e proprio, sia per i sottoservizi tecnologici dell’azienda. Il metano utilizzato dalla centrale termica è 
approvvigionato da rete ed alimenta la due caldaie di potenzialità termica rispettivamente pari a 2.100 e 2.300 kW. Il consumo 
annuo di energia elettrica riportato sul report annuale per l’anno 2023 è di 9501,98 MWh e di 190.049 mc/annui per il metano.

ANALISI DEGLI IMPATTI
ARIA
Le emissioni in atmosfera autorizzate della Parmalat spa sono costituite da n°11 punti di emissione associate alle seguenti 
lavorazioni
1.Centrale termica (E1 ed E2)
2.Linea Pet (E4) ed (E3 ed E5 emissioni diffuse per gli sfiati dei due silos adibiti allo stoccaggio dei granuli)
3.Linea confezionamento UHT (E6) per l’immissione in atmosfera di acqua ossigenata in eccesso
4.Gruppi elettrogeni di emergenza (E7a, E7b, E78a, E8b, E9, E10)
5.Trigeneratore (E11) da realizzarsi

Esiti sopralluogo 

 In data 18/06/2024 di cui al verbale di sopralluogo n.20/DA/24 sono stati verificati gli accessi e i punti di prelievo delle emissioni 
in atmosfera, con particolare riguardo ai camini aggiunti al Quadro Prescrittivo nell’ultima modifica AIA. Inparticolare si 
rappresenta che per il camino E1 è disponibile una piattaforma elevabile per il trasporto delle attrezzature di campionamento e 
l’accesso è effettuabile mediante scala fissa alla marinara; gli accessi agli altri punti di prelievo sono rappresentati da scale civili, 
scala alla marinara o accessibili dal piano di calpestio. 
Il Gestore, così come comunicato, ha migliorato il posizionamento del bocchello di prelievo a servizio del camino E2, in quanto 
troppo elevato, ponendolo ad un’altezza compresa tra 1,2 e 1,5 m dal piano di calpestio. 
Risulta migliorabile il bocchello di prelievo relativo ad E6 a . 
È presente una centrale frigorifera composta da un gruppo di compressori frigoriferi del tipo “a vite”, per un totale di circa 2800 
kg di ammoniaca come fluido frigorifero. La centrale produce acqua refrigerata come fluido vettore a diverse temperature (da -
7°C a 7°C) a seconda della destinazione d’uso. Al fine di verificare la corretta gestione dell’ammoniaca quale gas refrigerante, 
sono stati visionati un rapporto del 15/11/2023, relativo a controlli espletati da personale interno dei sistemi di ventilazione, di 
rilevazione di fughe di ammoniaca e di allarme annessi al sistema frigorifero; un rapporto di controllo e manutenzione rilevatori 
di ammoniaca del 09/04/24 redatto dall’azienda Faella srl incaricata del servizio antincendio. 
Sono stati visionati i rapporti di prova dei monitoraggi delle emissioni in atmosfera relativi all’anno 2023, da cui si evince il rispetto 
dei valori limite di emissione del decreto AIA. Sono stati visionati i registri relativi ai controlli discontinui delle emissioni in 
atmosfera e agli interventi di manutenzione sugli impianti di abbattimento, risultati correttamente compilati

La nuova centrale trigenerativa costituita essenzialmente da un motore endotermico alimentato a gas naturale MWM TCG 2020 
V12 con potenza elettrica nominale di 1.200 kW e sistemi di recupero di calore per la produzione di vapore e acqua calda potenza 
termica nominale di 726 kWt in grado di generare una potenza elettrica di 1.200 kWe, non risulta ancora realizzata, pertanto il 
camino E11 non è stato ancora attivato.
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Osservazioni sul PMC e Quadro Prescrittivo:

Dal registro degli autocontrolli discontinui delle emissioni in atmosfera risulta che la Ditta ha correttamente eseguito il 
monitoraggio dei punti di emissione convogliata secondo le modalità e con la frequenza indicate dal PMC, così come risulta 
effettuata la manutenzione e il controllo dei sistemi di abbattimento. 
Viene regolarmente monitorato il punto emissivo (E6) afferente alla “Linea confezionamento UHT” per l’immissione in atmosfera 
di acqua ossigenata in eccesso con determinazione della concentrazione, flusso di massa e portata, mediante l’analizzatore 
automatico in dotazione del Gestore.

ACQUA
La visita ispettiva è iniziata il 19.06.2024 con il sopralluogo all’installazione, compreso l’impianto di trattamento delle acque reflue 
industriali, la verifica documentale, il prelievo del campione in tre ore e l’avvio delle operazioni di prelievo del campione mediante 
campionatore automatico per i parametri per i quali il decreto autorizzativo prevede il prelievo nelle 24 ore ed è stata ultimata il 
20.06.2024 con la conclusione di quest’ultimo.
Delle operazioni svolte i dà conto dettagliatamente nel verbale di sopralluogo e prelievo (tre ore) n° 64/DFC/24 , del verbale di 
avvio operazioni di avvio campionamento n° 63/DFC/24 , mentre dell’attività di completamento del prelievo campione nelle 24 
ore si dà conto nel verbale n° 104/FD/24.

Nell’installazione sono presenti n° 5 scarichi di cui uno di acque reflue industriali sottoposto a trattamento con impianto biologico 
a fanghi attivi, uno di acque meteoriche di dilavamento del piazzale adibito a parcheggio, sottoposto a trattamento di 
disoleazione/sedimentazione e tre di acque meteoriche di dilavamento di altre aree scoperte non sottoposte a trattamento. Il 
ricettore finale di tutti gli scarichi è costituito dal corso d’acqua superficiale denominato Fosso Leuce, immissario del fiume 
Volturno.

Lo scarico di acque reflue industriali è costituito da acque provenienti da:
 servizi igienici e docce;
 lavaggio e sanificazione dei locali e degli impianti, di cui primo lavaggio e lavaggio intermedio CIP;
 eluati provenienti dall’operazione di rigenerazione delle resine impianto di addolcimento e dal concentrato dell’impianto ad 

osmosi inversa (solo alimentazione caldaia);
 stazione di lavaggio autocisterne;
 area di scarico delle cisterne del latte;
 dilavamento aree di stoccaggio latte;
 dilavamento area del piazzale adibita a deposito preliminare rifiuti.

L’impianto di trattamento delle acque reflue industriali è costituito da:
 Pozzo di arrivo, dotata di 2 pompe di sollevamento, di cui una di riserva;
 Sgrigliatore;
 Vasca di accumulo ed equalizzazione areata mediante compressori temporizzati;
 le acque reflue dalla vasca di accumulo ed equalizzazione sono inviate parte ad un filtro percolatore e parte nella vasca di 
ossidazione biologica. Le acque in uscita dal filtro percolatore sono inviate alla vasca di ossidazione biologica.
 L’areazione è assicurata mediante 3 compressori d’aria di cui 2 di riserva; è presente una sonda per la misurazione in continuo 
della concentrazione di ossigeno disciolto che all’atto del sopralluogo rileva un valore di 0,47 mg/l.
 Sedimentatore secondario;
 Disinfezione con ipoclorito di sodio;
 Misuratore di portata sull’uscita della vasca di disinfezione.

All’atto del sopralluogo l’impianto è in esercizio in tutte le sue fasi.
I fanghi di supero prodotti sono sottoposti a disidratazione mediante filtropressa; i reflui prodotti nella filtropressa sono inviati nel 
pozzo di arrivo, in testa all’impianto.
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L’area di scarico del latte e l’area serbatoi stoccaggio sono coperte e dotate di griglia di raccolta di eventuali sversamenti accidentali 
che convogliano all’impianto di depurazione.

Relativamente all’ottemperanza delle prescrizioni del P.M. e C., in particolare per la parte inerente il monitoraggio del sistema di 
depurazione, è stato accertato quanto segue:
 Il controllo visivo con frequenza giornaliera del sistema di depurazione che, oltre ai parametri prescritti, prevede il controllo per 
es. prova di decantazione del fango, ossigeno disciolto è regolarmente eseguito; in merito è stata presa visione del relativo registro 
cartaceo;
 Gli autocontrolli dello scarico con frequenza giornaliera nel laboratorio interno dell’installazione sui parametri SST, COD, BOD5 
e Azoto totale sono regolarmente eseguiti; in merito è stata presa visione del relativo registro cartaceo;
 gli autocontrolli con frequenza mensile dei parametri MLSS, indice SVI, esame microscopico dei fanghi nella vasca di 
ossidazione sono regolarmente eseguiti; in merito è stata presa visione dei Rapporti di prova n° 9661 e 12473/2024, relativi agli 
autocontrolli del 23 aprile e 17 maggio 2024;
 l’autocontrollo con frequenza annuale dei metalli (Cromo tot., Arsenico, Cadmio e Mercurio, nonché dei solventi) sullo scarico 
finale è regolarmente eseguito; in merito è stata presa visione del Rapporto di prova n° 14556/2023 relativo all’autocontrollo del 
09.06.2023, che risulta conforme;
 gli autocontrolli con frequenza mensile dei parametri pH, COD, Azoto ammoniacale nei reflui in ingresso al depuratore sono 
regolarmente eseguiti; in merito è stata presa visione dei Rapporti di prova n° 9660 e 12472/2024 relativi all’autocontrollo, del 12 
aprile e 17 maggio 2024;
 gli autocontrolli completi sullo scarico finale, con frequenza mensile, sono regolarmente eseguiti; in merito, relativamente 
all’anno 2024 è stata presa visione dei Rapporti di prova n° 9659 e 12471/2024 relativi agli autocontrolli del 12 aprile e 10 maggio 
2024, che risultano conformi.
E’ stato visionato il software di gestione della manutenzione, SAP, utilizzato nell’installazione e riportante la programmazione 
degli interventi di manutenzione, specifica delle attività da eseguire e il riscontro dell’avvenuta esecuzione.
Ai fini del contenimento del consumo delle risorse idriche il Gestore riferisce  che sono stati effettuati tra l’anno 2022 e 2023 dei 
test di riduzione dei tempi di risciacquo (mantenendo gli standard igienici necessari) riducendo di conseguenza il consumo idrico 
di circa 100 metri cubi/giorno.

Dai Rapporti di prova N. 202410078  e 202410181, relativi alle analisi eseguite dall’ Area Analitica del Dipartimento ARPAC di 
Caserta sui campioni prelevati nel corso della visita ispettiva risulta che i parametri Solidi Sospesi Totali, C.O.D. Fosforo totale e 
Azoto totale rientrano nei limiti stabiliti dalla BAT 4 delle Conclusion BAT di settore, recepita nel decreto autorizzativo, mentre 
tutti gli altri parametri rientrano nei limiti di emissione previsti dala tab. 3 All. V alla Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m. e i. 
per lo scarico in acque superficiali.

RUMORE
____________________

SUOLO/ACQUE SOTTERRANEE
Il gestore ha prodotto i rapporti di prova semestrali anno 2023 e per l’anno 2024 i rapporti di prova relativi al primo semestre, 
acquisiti in copia. Dalla disamina dei rapporti di prova si evince che il Gestore ha effettuato tutti i parametri previsti dal PMeC. 
Inoltre, non vi sono superamenti.

RIFIUTI
Nel corso del sopralluogo (verbale n. 62/CA/24 del 18/06/2024) sono state verificate le attività di pre-gestione dei rifiuti prodotti 
nello stabilimento, ispezionando le aree di deposito temporaneo, nonché la quantità e tipologia dei rifiuti prodotti; al riguardo non 
sono state riscontrate criticità. Durante il sopralluogo è stato riscontrato che in corrispondenza dei contenitori utilizzati per il 
deposito temporaneo dei rifiuti, se pur indicato correttamente il codice CER era presente nella cartellonistica diciture non 
corrispondenti a quanto riportato nell’elenco europeo.
Inoltre, si rappresenta che il Gestore dell’impianto si avvale di una ditta esterna per la raccolta dei rifiuti prodotti dai vari reparti, 
ditta che non sempre utilizza sempre gli stessi operatori, tanto potrebbe generare criticità nell’esatta individuazione e collocazione 
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dei rifiuti nei vari cassoni/contenitori nelle aree di deposito temporaneo. Ad ogni buon conto, all’atto del sopralluogo detto aspetto 
non presentava criticità, tuttavia si è convenuto con il presente all’ispezione di apporre la dicitura identificativa dei rifiuti accanto 
al codice EER presso i contenitori deputati al deposito temporaneo, come riportata nell’elenco europeo e di predisporre un report 
cartaceo da compilarsi a cura del personale incaricato della ditta esterna, deputato al prelievo dei rifiuti nei vari reparti per il 
conferimento all’area del deposito temporaneo. Sul report dovranno essere riportati: data di conferimento; tipologia, quantitativi 
dei rifiuti conferiti e nominativo dell’operatore. A termine del conferimento dei rifiuti, l’operatore farà pervenire il report al 
Responsabile della Gestione rifiuti (Parmalat), per l’inserimento nel registro carico e scarico.

3. MIGLIORI TECNOLOGIE DISPONIBILI ANALISI DELLE MTD
Alcune delle BAT (di settore e/o in generale) verificate sono di seguito riassunte:
ARIA

- Verifica BAT 6: “Al fine di aumentare l’efficienza energetica, la BAT consiste nell’utilizzare tra le tecniche comuni la 

cogenerazione”. 

Per la corretta applicazione della BAT la Ditta ha richiesto l’autorizzazione alla realizzazione di un rigeneratore non ancora 
realizzato.

- Verifica BAT 9 “Al fine di prevenire le emissioni di sostanze che riducono lo strato di ozono e di sostanze con un elevato 
potenziale di riscaldamento globale derivanti dalle attività di refrigerazione e congelamento, la BAT consiste nell’utilizzare 
refrigeranti privi di potenziale di riduzione dell’ozono e con un basso potenziale di riscaldamento globale”. Tra i refrigeranti 
adatti figurano acqua, biossido di carbonio e ammoniaca

La Ditta utilizza principalmente ammoniaca per impianti di processo; al fine di verificarne la corretta gestione ammoniaca, sono 
stati visionati a campione un rapporto del 15/11/2023, relativo a controlli dei sistemi di sicurezza ai fini della esplosività previsti 
dal DM 10/06/1980, con particolare riferimento ai sistemi di ventilazione, di rilevazione di fughe di ammoniaca e di allarme 
annessi al sistema frigorifero ad NH3 anidra, da cui si evince che all’esterno della sala macchine sono presenti dispositivi di allarme 
ottici ed acustici che segnalano al conduttore di turno il superamento di soglie di concentrazioni. La Ditta Faella incaricata della 
manutenzione esegue la verifica dello stato di taratura dei sensori di tossicità e esplosività con cadenza semestrale. 

ACQUE REFLUE
1. BAT 1: Certificazione ISO 14001 : è stata acquisita copia del certificato rilasciato da Bureau Veritas n°IT325492-009 con 
scadenza 10.10.2026;
2. BAT 2: inventario delle emissioni idriche: il gestore è in possesso di un inventario delle emissioni idriche; il maggior consumo 
di acqua avviene nella fasi di lavaggio degli impianti mediante CIP, pertanto l’azienda ha effettuato tra l’anno 2022 e 2023 dei test 
di riduzione dei tempi di risciacquo (mantenendo gli standard igienici necessari) riducendo di conseguenza il consumo idrico di 
circa 100 metri cubi/giorno; 
3. BAT 3 e 4: monitoraggio giornaliero di parametri scarico: l’installazione è dotata di un laboratorio interno di controllo qualità 
che provvede, tra l’altro,  ad effettuare l’analisi giornaliera delle acque reflue per i seguenti parametri : SST, COD, Fosforo totale, 
Azoto totale ; 
4. BAT 7a: riciclaggio e riutilizzo dell’acqua : le acque di ultimo risciacquo dei CIP sono recuperate per la fase di risciacquo 
iniziale in funzione della conducibilità;
5. BAT 7b: ottimizzazione flusso acqua – rubinetti a fotocellula, etc. : tutti i servizi igienici degli uffici e degli spogliatoi sono 
dotati di rubinetti con fotocellula; gli sciacquoni dei WC dei servizi igienici degli uffici e degli spogliatoi sono dotati di doppio 
pulsante;
6. BAT 7c: ottimizzazione manichette ed ugelli: le manichette sono posizionate nei punti di utilizzo e quindi facilmente accessibili 
per l’apertura e chiusura; le confezionatrici 12, 13 e 14 sono dotate di un sistema di ugelli che permette il lavaggio circoscritto alle 
aree potenzialmente sporche/sporcabili;
7. BAT 7g: pulizia ad alta pressione: la parte esterna delle macchine confezionatrici è lavata mediante dispositivi ad alta pressione;
8. BAT 7h: utilizzo CIP: sono utilizzati n° 4 impianti CIP , ognuno dei quali è adibito al lavaggio di varie utenze;
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9. BAT 11: vasca di emergenza: è presente nell’impianto di depurazione una vasca fuori terra, di capacità circa 600 metri cubi, 
vuota all’atto del sopralluogo, disponibile come stoccaggio di emergenza in caso di avarie all’impianto, che consente di bloccare 
lo scarico e provvedere alle necessarie riparazioni;
10. BAT 12: utilizzo fasi di depurazione: sono utilizzate per il trattamento dei reflui le seguenti fasi : equalizzazione, separazione 
fisica (sgrigliatore), trattamento aerobico a fanghi attivi con massa adesa (filtro percolatore ) e a massa sospesa (vasche di 
ossidazione biologica), nitrificazione/denitrificazione gestita mediante sonda di lettura in continua del potenziale redox;
11. BAT AEL: dagli autocontrolli anche giornalieri eseguiti dal gestore risulta che sono rispettati i BAT AEL per i parametri COS, 
SST, Azoto totale e Fosforo totale;
12. BAT consumi di acqua: calcolo scarico acque reflue specifiche: il calcolo è effettuato su base annuale e comunicato con il 
report annuale all’ A.C. .
Relativamente ai LIVELLI DI PRESTAZIONE AMBIENTALE le BAT Conclusion 2019/2031 individuano per l’installazione il 
parametro acque scaricate/latte ricevuto. A richiesta il Gestore ha trasmesso la tabella relativa al calcolo dell’indicatore per il 
periodo gennaio – maggio 2024, riportante il valore 3,0 metru cubi/Mg di latte , rientrante nel range della BAT (0,3 – 3,0) .
Tutte le BAT risultano applicate. Si sottolinea che nel corso della presente visita ispettiva, a seguito del riesame AIA che ha 
riguardato il recepimento delle BAT Conclusion, è stata eseguita la prima verifica del rispetto delle BAT – AEL che prevedono 
per alcuni parametri limiti più restrittivi di quelli previsti dal D.Lgs. 152/2006. 
Dagli esiti della visita ispettiva risulta che il Gestore ha adottato ed attua correttamente un Sistema di Gestione Ambientale che 
consente di rispettare ampiamente anche i più restrittivi limiti previsti dalle BAT – AEL.

RIFIUTI
Relativamente all’ applicazione delle BAT di settore per i rifiuti, risultano correttamente applicate.

5. ELEMENTI CRITICI E DIFFORMITÀ

CRITICITÀ E DIFFORMITA’ INDIVIDUATE DURANTE LA VISITA ISPETTIVA

      PER LA MATRICE ACQUE REFLUE è emerso quanto segue: NULLA
      PER LA MATRICE RIFIUTI è emerso quanto segue: NULLA

PER LA MATRICE ATMOSFERA è emerso quanto segue: NULLA
PER LA MATRICE SUOLO / ACQUE SOTTERRANEE è emerso quanto segue: NULLA

6. PROPOSTE DI ADEGUAMENTO

Al fine di ottimizzare la gestione ambientale dell’azienda, si propongono le seguenti azioni di miglioramento:

MATRICE INTERVENTO

ACQUA 
(SCARICHI ACQUE

REFLUE)

NESSUNO
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RIFIUTI  Apporre la dicitura identificativa dei rifiuti accanto al codice EER presso i 
contenitori deputati al deposito temporaneo; come riportata nell’elenco 
europeo.

 Predisporre un report cartaceo da compilarsi a cura del personale incaricato 
della ditta esterna, deputato al prelievo dei rifiuti nei vari reparti per il 
conferimento all’area del deposito temporaneo. Sul report dovranno essere 
riportati: data di conferimento; tipologia, quantitativi dei rifiuti conferiti e 
nominativo dell’operatore. Al termine del conferimento dei rifiuti, 
l’operatore farà pervenire il report al Responsabile della Gestione rifiuti 
(Parmalat), per l’inserimento nel registro carico e scarico.

SUOLO /ACQUE
SOTTERRANEE

NESSUNO

ATMOSFERA NESSUNO

7. CONCLUSIONI

Il GI ha verificato l’applicazione delle BAT e di tutte le prescrizioni dell’atto autorizzativo, non rilevando inadempienze all’atto 
del sopralluogo.

Punti di forza: Applicazione di alcune delle BAT.
Punti di miglioramento: Tutti gli adeguamenti elencati al paragrafo 6
Criticità: NESSUNA
Inadempienze formali: NESSUNA

Inadempienze sostanziali: NESSUNA

Proposte per l’Autorità Competente: NESSUNA

Eventuali segnalazioni all’A.G.: Nessuna segnalazione

Giudizio conclusivo: Si ritiene che la ditta debba ottimizzare le proprie prestazioni ambientali 
sulla base delle azioni di miglioramento proposte.

Il Dirigente Coordinatore del GI Ing. Giuseppina MEROLA

Contribuito specialistico in materia di:
emissioni in atmosfera e acustica
CTP dott.ssa Anna Danisi e CPS dott. Roberto Gambuti

Scarichi:
CPSs Claudio Delle Femmine e AT Vincenzo Musto

Rifiuti, Suolo e Sottosuolo:
CTPs Angelo Caputo e AT geom. Luigi Falco
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Funzione organizzativa

CTP Raffaele Belluomo

Il Dirigente dell’Area Territoriale
Ing. Giuseppina MEROLA

(firma digitale: InfocertS.p.A)

ELENCO ALLEGATI

1. Verbale di sopralluogo rifiuti del 18/06/2024 N. 62/CA/24
2. Verbale Prelievo del 19/06/202463/DFC/24
3. Verbale sopralluogo del 19/06/2024 64/DFC/24
4. Verbale prelievo del 20/06/2024 n.104FD/24
5. Verbale di sopralluogo emissioni del 18/06/2024 N. 20/DA/24
6. Verbale di riunione conclusiva del 03/09/2021.
7. Verbale verifica Ispettiva I giorno 
8. RDP n,202410078 del 04/07/2024
9. RDP n,202410181 del 04/07/2024



xxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx



xxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx









xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxx

Digita qui il testo









xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx







xxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx







 

 
Verbale di Verifica Ispettiva  

n.08/AIA/Ditta PARMALATSPA 

Prima giornata della Verifica Ispettiva 

Doc. n°3/ATCE/24 

Procedura di riferimento: PT 7.5 A6 Data 18/06/2024 

  

Codice Documento Edizione  Revisione Emissione Pagina  
1 di 2 MD 7.5 D4 1 0 30/07/2019 

 

 
Il giorno 18/03/2024 alle ore 9:45 il Gruppo Ispettivo, costituito ai sensi dell’articolo 29-decies del D.Lgs 3 aprile n.152/2006, si è 
recato presso lo Stabilimento ditta PARMALAT s.p.a. ubicata nel Comune di Piana di Monte Verna (CE) loc. 
Fagianeria 
Coordinatore della Verifica Ispettiva: Dott.ssa Loredana Pascarella Dirigente UO REMIC 

Sono Presenti: 

Dott.ssa Anna DANISI CTP UO ARFI 

Dott. Roberto GAMBUTI TPA UO ARFI 

P. Edile Angelo CAPUTO CTPs UO SURC 

Geom. Luigi FALCO CTP UO ARFI 

Arch. Raffaele BELLUOMO Funzione Organizzativa Multimatrice 
 
 
Per la Società sono presenti:    
Sig. Alessandro Fourmier                                           Direttore di stabilimento 
Dott. Raffaele Salzillo                                                 Resp. Sicurezza Salute Ambiente 
 
 
Il Gruppo Ispettivo ha iniziato l’attività raccogliendo gli elementi informativi preliminari relativi alle attività dello stabilimento in 
ispezione e ha concordato l’organizzazione e la procedura per l’esecuzione della verifica ispettiva, in accordo con le linee guida emanate 
da ARPA Campania. 
In conformità con il mandato ricevuto, il Gruppo Ispettivo, sulla scorta dei contenuti e in accordo con le suddette linee guida ha: 

 illustrato al Gestore, o suo delegato, le finalità della Visita Ispettiva, facendo esplicito riferimento alla Normativa Comunitaria, 
Nazionale e al decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciato all’Azienda; 

 presentato il Gruppo Ispettivo; 

 comunicato al Gestore dello Stabilimento le modalità di conduzione della Visita Ispettiva; 

 presentato il programma dell’ispezione; 

 concordato l’organizzazione delle fasi di controllo, sulla base del programma dell’ispezione e del personale messo a 
disposizione per seguire una o più fasi della verifica; 

 richiesto all’Azienda l’elenco dei nominativi del personale che seguirà la verifica; 

Successivamente alla riunione è stata avviata la verifica della matrice ambientale Emissioni in Atmosfera e Rifiuti eseguita per ARPAC 
da: 
  

Dott.ssa Anna DANISI CTP UO ARFI 

Dott. Roberto GAMBUTI TPA UO ARFI 

P. Edile Angelo CAPUTO CTPs UO SURC 

Geom. Luigi FALCO CTP UO SURC 

Arch. Raffaele BELLUOMO CTP UO ARFI 
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Per l’Azienda da:  
Sig.ra Vincenza Guida                     Referente area rifiuti 
 Sig. Antonio Romano                     Addetto alle utilitis 
 
Nel corso della giornata odierna sono state svolte le seguenti verifiche: 

Tipo di verifica Matrice 
Conclusa/Non 

conclusa 
Note 

Sopralluogo, verifica documentale 
e campionamento 

Emissioni in 
atmosfera 

Conclusa Verbale 20/DA/24 

Sopralluogo, verifica documentale  Gestione rifiuti Conclusa Verbale 62/CA724 

 
Il Gruppo Ispettivo ha acquisito la seguente documentazione: 
 

Documento 
Riferimen

to 
Formato Note 

Emissioni in atmosfera AIA 
Cartaceo/ digitali
  

Allegati al verbale di settore 

Gestione rifiuti AIA 
Cartaceo/ digitali Allegati al verbale di settore 

  
 
L’odierna attività di verifica è iniziata alle ore 9,45 e si è conclusa alle ore 11,30 per quanto riguarda la stesura del verbale di apertura.  
 
L’Azienda presenta le seguenti osservazioni: Si riserva di inviare osservazioni scritte 

L’Azienda dichiara che le seguenti informazioni e dati non devono essere diffuse per ragioni di riservatezza industriale, commerciale o 

personale, ovvero di tutela della proprietà intellettuale, di pubblica sicurezza o di difesa nazionale: conferma 

Capua, il 18/06/2024 

 
Per il Gruppo Ispettivo Per l’Azienda 

 
            ……………………………. ………………………………….. 

 
 





Salvatore
Ruotolo Salvatore

Salvatore
Timbro




